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Dopo trentasei anni sciolta a Budapest 
la struttura militare dei paesi dell'Est 
Ma non sono mancati i punti di contrasto 
tra i ministri delle sei delegazioni 

I sovietici non hanno voluto partecipare 
alla conferenza stampa conclusiva 
Rinviata per «motivi tecnici» la riunione 
che avrebbe dovuto liquidare il Comecon 

Va in pensione il Patto di Varsavia 
La riunione dei ministri degli Esteri e della Difesa di 
Bulgaria, Cecoslovacchia, Polonia, Romania, Un
gheria e Unione Sovietica ha raggiunto l'obiettivo di 
(ondo: lo scioglimento della struttura militare del 
Patto di Varsavia. Ma non sono mancati i punti di 
contrasto. Assenti i sovietici dalla conferenza stam
pa conclusiva. Rinvio «tecnico» della riunione di do
mani per lo scioglimento del Comecon. 

ARTURO BAfUOU 

«•BUDAPEST La politica del 
blocchi contrapposti e dell'e
quilibrio drt terrore, che ha ca
ratterizzate la storia degli urti
mi quarant'anni. e stata sepol
ta con la decisione presa ieri a 
Budapest ci sciogliere la strut
tura militare del Patto di Varsa
via. Le stru ture della coopera
zione politica tra I sei paesi dei 
Patto rima igono ancora uffi

cialmente In piedi, per decide
re del loro destina ci sarà una 
riunione al primi di luglio a 
Praga Potrebbero essere liqui
date alla fine dell'anno o al più 
nella primavera del *92 con 
l'avvio della Conferenza sulla 
sicurezza e collaborazione eu
ropea. Quello che rimane del 
Patto di Varsavia, che era es
senzialmente un organismo 

militare, è, secondo il ministro 
degli Esteri polacco Skubis-
zewski, -una conchiglia vuota» 
L'incontro dei ministri degli 
Esteri e della Difesa dei sei 
paesi anconi aderenti al Patto 
(Bulgaria, Cecoslovacchia, Po
lonia, Romunla, Ungheria e 
Unione Sovietica) si e svolto 
secondo le dichiarazioni degli 
ospiti ungheresi in un clima 
cordiale e costruttivo» e si è 
concluso «con un pieno accor
do» Ma non tutto deve essere 
andato sul velluto. 

Intanto 1 documenti sotte
semi!, cinqui; in tutto, non so
no stati e non verranno resi 
pubblici anclic se ogni delega
zione ha poi la facoltà di ren
derne noti nommarlamente I 
contenuti Inoltre la delegazio
ne sovietica i apeggiata dal mi
nistro degli Esteri, Bessmertnik, 
e dal minisi») della Difesa, Ja-
zov, ha disertato completa

mente la conferenza stampa 
convocata a conclusione delle 
riunioni. «Avevano altri Impe-

fni», ha detto il ministro degli 
steri ungherese Anche I due 

ministri bulgari non hanno 
presenziato alla conferenza 
stampa sostituiti da due sem
plici funzionari. 

A confermare un clima di 
tensione pure ufficialmente 
smentito, è venuto l'annuncio 
del rinvio della riunione dei 
ministri degli Esteri e dell'Eco
nomia dei paesi del Comecon 
(il Consiglio di mutua assisten
za economica) che domani e 
giovedì, sempre nella capitale 
ungherese, avrebbe dovuto 
procedere allo scioglimento 
dell'organismo E stato definito 
«un rinvio tecnico» dovuto al 
fatto che le commissioni di 
esperti non hanno ancora ulti
mato I loro lavori, ma fonti po
lacche hanno lasciato intende

re che ci sono resistenze da 
parte di almeno due paesi che 
sarebbero Unione Sovietica e 
Cuba Uno dei punti di mag
giore frizione fra i sovietici e le 
delegazioni di Ungheria, Ceco
slovacchia, Polonia e Romania 
sarebbero stati la segretezza 
dei documenti da firmare e in 
particolare il giudizio che in un 
eventuale documento pubbli
co si sarebbe dovuto dare sul
l'attività del Patto nei trentasei 
anni della sua vita, compresa 
I invasione delia Cecoslovac
chia nel 1968 effettuata illegal
mente perché la decisione non 
venne presa all'unanimità ma 
con la opposizione della Ro
mania Altro elemento di di
saccordo sarebbe stato l'ap
pello che i sovietici avrebbero 
voluto rivolgere ai membri del-
I Alleanza Atlantica per una ra
dicale trasformazione della 
Nato, appello che poi è rima
sto nei cassetti F ancora ci sa

rebbero stati cont-asli sul ritiro 
delle truppe sov etiche dalla 
Polonia. Ufficialmente si è det
to che «non c'è stato tempo 
per tali problemi* ma il mini
stro polacco ha 'atto rilevare 
che «la liquidazione della strut
tura militare del Patto rende 
ancora più anat ronistlea la 
presenza delle truppe sovieti
che in Polonia e la mancanza 
di un accordo per il loro ntiro». 

Ma nonostante "uttc le diver
genze, l'obiettivo di fondo, 
cioè la liquidaziore della strut
tura militare a partire dal 31 
marzo prossimo, è stato rag
giunto e i partecipanti hanno 
potuto panare di pieno suc
cesso della riunione Rimango
no aperti 1 problemi della sicu
rezza della regtore che è per 
molti - ha detto il ministro un
gherese Jeszenszki - una fonte 
di instabilità europea per le dif
ficoltà del passaggio a una 

economia di mercato, per la 
spinosa questione delle mino
ranze per i pencoli di emigra
zioni di massa Se ne è parlato 
molto alla conferenza stampa 
e i ministri degli Esten e della 
Difesa dei van paesi hanno fat
to proposte diverse e spesso 
contrastanti la sicurezza non è 
un problema solo militare ma 
politico, giungere ad accordi 
bilaterali e poi multilaterali, af
fidarsi a intese multilaterali co
me la pentagonale o l'accordo 
a tre fra Ungheria, Cecoslovac
chia e Polonia, avvicinamento 
alla Nato E tutto un territorio 
da esplorare E rimane aperto 
il problema della rappresen
tanza di questi paesi alla Con
ferenza sul disarmo a Vienna 
dove finora hanno agito come 
«paesi del Patto di Varsavia» Vi 
andranno in ordine sparso E 
anche questo è stato un ele
mento di frizione con 1 sovieti
ci 

A Sofia processo a Zihvkov 
L'ex leader del Pc bulgaro 
sotto accusa per corruzione 
«È tutta una manovra» 
• • SOFIA. Il processo contro 
il numero uno del regime co
munista bulgaro ha aperto i 
battenti Ieri mattina alle 9,30 
(8,30 italiane) è comparso da
vanti alla Corte suprema di So
fia Teodor Zhivkov, 1 anziano 
segretario del Pc bulgaro e ca
po indiscusso del paese per 35 
anni Sotto accusa è finito per 
corruzione ed abuso di potere 

Ma il processo a Zhivkov e al 
suo braccio destro è subito di
ventato un caso politico, il sim
bolo di un processo più gene
rale al passato regime comuni
sta travolto dalla rivoluzione 
dell'89 

Fuori dall'aula del palazzo 
di giustizia la folla lo aspettava. 
Contro Zhivkov sono stati sca
gliati slogan accusatori, pieni 
di rabbia «Cnminali. assassini» 
gli hanno gridato prendendo 
di mira anche il suo braccio 
destro, Milko Balev. L'atteso 
processo è diventato subito un 
fatto politico Nonostante le 
assicurazioni della pubblica 
accusa. «Non vogliamo un pro

cesso politico - ha detto Krassi-
roir Jckov - vogliamo un giudi
zio basato sulle prove concrete 
e sugli articoli previsti dal no
stro codice». 

Il settantanovenne ex leader 
comunista ha protestato a 
gran voce denunciando la ma
novra che si nasconde dietro le 
accuse lanciate contro di lui 
impugnando il codice di dirit
to • • 

«Questo processo è una far
sa Nelle imputazioni non c'è 
nulla di vero», ha commentato 
duro denunciando di essere-
stato usato come capo espia
torio per poter emettere una 
condanna più generale contro 
il regime che ha guidato per 35 
anni 

Ad estrometterlo dal potere, 
nel novembre 1989, hi un 
gruppo di riformisti socialisti 
che nei mesi di transizione alla 
democrazia hanno governato 
il paese passando poi la mano 
all'opposizione raccolta sotto 
l'ombrello dell'Unione delle 
forze democratiche. 

Nuovi scontri in Ossetia: 6 morti 

Urss, presentato il nuovo governo 
«Le repubbliche ribelli voteranno» 

M V I I K O Z L O V 

••MOSCA D presidente so
vietico si è rivolto ieri al Soviet 
Supremo con la richiesta di 
convalidare la nomina di 23 
componenti del nuovo Gabi
netto dei ministri. Nella lista, 
presentata ieri ai deputati, si ri
confermano nelle loro man
sioni nove-native 0 ministro 
della ditesi, maresciallo Dmi-
tri| Jazov <• il presidente del 
Kgb Vladimir Krtuchkov, ri
mangono In sede il ministro 
della cultura Gubenko e quello 
della giusti?la Lusclkcv mentre 
0 portafogli-j dette finanze - u n 
ministero tanto importante 
quanto delicato vista la situa
zione assai precaria del paese 
- passa a Vladimir Ottov. l'at
tuale primo vice del ministero 
ancora poco tempo fa diretto 
dall'attuale premier Valentin 
Pavlov e. probabilmente, sug
gerito da qiesto ultimo in virtù 
della sua lealtà alla linea del 
graduale passaggio al merca
to, propugnata dal premier. Se 
i nomi proposti otterranno il 
nulla osta dei parlamentari, il 

governo sarà composto a metà 
su un totale di 55 poltrone pre
viste per la nuova compagine 
rispetto all'ultimo governo Ri-
zhkov, formato nel luglio 1989, 
che contava 73 componenti. 
Tuttavia, alcuni deputati, di
scutendo ieri del progetto leg
ge sulla struttura del «Gabinet
to», hanno contestato l'organi-
gramma •pesante, quasi lo 
stesso di prima, che ci farà solo 
segnare 11 passo anziché fare II 
mercato» e hanno consigliato 
di ridurlo a 30-35 posti. 

Un'altra questione discussa 
ieri al parlamento sovietico ri
guarda il referendum sul futuro 
dell'Untone indetto per 11 17 
marzo prossimo. Che cosa 
succederà se in qualche re
pubblica meno del 50 percen
to della popolazione si pro
nuncerà per B mantenimento 
dell'Uro? A questo quesito ha 
fornito ieri una spiegazione il 
presidente del Soviet Supremo 
Lukianov che ha ribadito il di
ritto delle repubbliche alla se
cessione, nient'aftatto messo 

in discussioni: dal referendum 
«Se in una repubblica la mag
gioranza sari contraria all'U
nione, sorgerà una situazione 
in cui si dovrà tenere un altro 
referendum, in questo caso 
con la domanda proprio sul
l'uscita». In una risoluzione ap
provata in sede parlamentare, 
se no state dichiarate illegali le 
decisioni di alcuni organismi 
repubblicani che bloccano l'i-
nWativa del 17 marzo (per 
ac esso 7 repubbliche, tra cui le 
Ire repubbocl'w baltiche, quel
le caucasiche e Moldova, non 
hanno aderirò all'idea plebi
scitaria) e che sono stati invi
tati a istituire le apposite corn
ili issloni elettorali, nonché a ri-
muovere tutti gli ostacoli che 
•impediscono al cittadini di 
andare alle urne». Inoltre, il 
parlamento ha deliberato di 
non riconoscere la validità w i 
sondaggi d'opinione sull'auto
nomia tenutiti o che stanno " 
per essere tenuti In alcune re
pubbliche «nbelU». 

Una di quelle è appunto la 
Georgia che dall'I I dicembre 
scorso si cimenta, a sua volta, 
con i moti indipendentisti del

la repubblica autonoma del-
l'Ossetlja del sud La tragica vi
cenda che assilla i rapporti tra i 
due territori ha già portato alla 
morte di 33 persone, al blocco 
economico, alla paralisi della 
vita industriale e perfino al ta
glio dell'energia elettrica solo 
da ieri ripristinata nella regio
ne ossela. Domenica scorsa in 
una intensa sparatoria, anche 
con uso di lanciarazzi, ci sono 
stati altri 6 morti e 8 feriti II mi
nistro degli interni, Boris Pugo, 
ha nferito ieri al Soviet Supre
mo sulla situazione e ha invo
cato il rispetto di una prece
dente risoluzione parlamenta
re del 20 febbraio sull'estensio
ne dello stato d'emergenza per 
ora parziale a tutto il territorio 
della Ossetija. Lukianov ha co
si replicato.«Se domani il So
viet Supremo georgiano, non 
prenderà-questa decisione, 0 
ptesVJeritèiJa il diritto di intro
durre da solo lo stato d"èmer-' 
senza. EglL,a questo proposi
to, è tenuto ad Informare il So
viet Supremo dell'Urss che per 
due terzi dei voli dovrà decide
re». 

Per ore traffico ferroviario nel caos 

Attentato a Londra 
Stavolta nessuna vittima 

ALFIO BIRNABEI 

«•LONDRA. Nell'ottava gior
nata consecutiva di falsi allar
mi e interruzioni al traffico fer
roviario e del metrò, un'esplo
sione ha divelto un tratto di ro
tale sulla linea fra Saint Albana 
e la capitale Inglese alle 6 e 
mezzo di ien mattina. L'allerta 
è scattata sull'intera rete dei 
servìzi ferroviari e per diverse 
ore tutte le stazioni che servo
no Londra, incluse Victoria e 
Waterloo, sono state fatte 
sgomberare. Radio e televisio
ne hanno avvertito li milione di 
pendolari che verso quell'ora 
si mette in viaggio per raggiun
gere la capitale, di non recarsi 
alle stazioni e cercare altri 
mezzi per andare al lavoro. 

Si è pensato dapprima a una 
delle centinaia di falsi allarmi 
che hanno sconvolto I servizi 
dallo scorso lunedi, quando ci 
furono due esplosioni nelle 
stazioni di Paddington e Victo
ria che causarono un morto e 
42 feriti Ma diverse ore più tar
di Scotland Yard ha reso noto 
che un ordigno era esploso a 
circa un chilometro e mezzo 

dalla capitale «So io stato sve
gliato da un forte boato Poi c'è 
stato un impatto lui tetto del 
garage», ha dette uno degli 
abitanti delle cast- a qualche 
centinaio di metri dall'esplo
sione Ha poi scoi «ito che un 
tratto di rotale eri stato cata
pultato verso la elisa, finendo 
sopra l'auto dentro la rimessa. 
La caduta di uno d ci piloni che 
trasmettono una conente di 
25mila volt ha inizialmente im
pedito alla polizia di avvicinar
si alle rotaie. Non < J sono slate 
vittime Non c'erano treni nelle 
vicinanze dell'esplosione 

Secondo Scotland Yard si è 
trattato di un nuovo attentato 
dell'Ira. Le espk sioni della 
scorsa settimana sono state ri
vendicate dall'Ira, i na poi sono 
state condannate da un rap
presentante del lartito Sinn 
Feln, l'ala politica e legale del-
l'organfzziazione Irredentista, 
che le ha definite un grave er
rore e contro I regolamenti in
temi perchè I esplosivo era sta
to piazzato in un punto dove 
poteva fare vittime Ira i civili. 

L'esplosione di ieri mattina 
è stata preceduta da un avver
timento telefonico e a differen
za di una settimana fa, questa 
volta la polizia ha deciso di far 
sgomberare tutte le stazioni 
probabilmente a seguito di 
una minaccia generalizzata è 
diventato difficile stimare la 
portata delle interruzioni che 
stanno avvenendo II costo do
vuto alla gigantesca operazio
ne di sorveglianza e della fles
sione .ìcgli incassi della Britlsh 
Rail a causa di biglietterie chiu
se non è ancora noto, ma ieri è 
stato comunicato che le perdi
te calcolate sulla base delle 
ore di lavoro che sono state 
perse da milioni di pendolari, 
ammonta a 125 milioni di ster
line (più di 250 miliardi di li
re). Il pubblico, già abituato al 
caos dei trasporti per il pro
gressivo •deterioramento dei 
servizi, rimane relativamente 
calmo e non manca qualche 
nota di sarcasmo Alcuni gior
ni fa un lettore ha scritto a un 
quotidiano «L'Ira è stata fortu
nata, qualcuno dall'ufficio In
formazioni ha risposto a! tele
fono». 

A Tirana si spara ancora 

La polizia uccide un giovane 
Arresti tra l'opposizione 
A Brindisi altri 13 albanesi 
• • TIRANA Tirana è avvolta 
in una calma elettrica, canea 
di paure Pattugliata dal cam 
armati, controllata dai militari, 
la capitale albenese vive giorni 
drammatici Ieri una pattuglia 
di vigilanza ha aperto il fuoco 
su due civili un giovane di ven
ti anni è morto sul colpo, l'altro 
è rimasto gravemente tento E' 
la quarta vittima in soli tre gior
ni, (ma secondo fonti dell'op
posizione i morti sarebbero al
meno 12 e molti i feriti tra cui, 
ieri, anche un ufficiale dell'e
sercito colpito da un cecchi
no) da quando l'immensa ma
nifestazione dei centomila ha 
rovesciato l'enorme statua del 
leader stalinista Enver Hoxha. 
scatenando la rivolta dei con
servatori e dei militari. L'Alba
nia rischia di scivolare verso la 
guerra civile e la svolta autori
taria. L'opposizione teme per 
le prossime elezioni del 31 
marzo le prime libere dall'i-
stauraztone del regime comu
nista di Enver Hoxha. «Alla sta 
fornendo una copertura ai mi
litari» ha denunciato da Vien
na il portavoce del partito de
mocratico albanese, Gene Pol

lo «Nelle piccole città i militari, 
i membri delle forze di sicurez
za filo comuniste e l'ala stalini
sta del Pc albanese organizza
no manifestazioni e fanno ap
pello alla marcia su Tirana • ha 
denunciato il portavoce del 
partito democratico - per que
sto temiamo che le prossime 
elezloninon si svolgeranno 
normalmente» L'incubo degli 
arresti per l'opposizione è del 
resto già diventato realtà. Oltre 
i 60 albanesi arrestati sabato 
dopo gli scontri intorno all'ac
cademia albanese, durante i 
quali si sono fronteggiati i mili
tari paladini di Hoxha e gli al
banesi decisi a chiudere defi
nitivamente con tutti i simboli 
del passato, ieri sono stati fer
mate altre 30 persone. Già sta
mattina si potrebbero svolgere 
I processi. Per sfuggire alla 
morsa repressiva gli albanesi 
continuano a fuggire. 264 han
no chiesto asilo alla Grecia, 
400 hanno passato i confini 
con la Jugoslavia. Ieri a Brindi
si sono arrivati albi 13 albanesi 
a bordo di un peschereccio 
chiedendo asilo politico all'Ita
lia 

ALFA 3 3 

AIFA33ESP0RTWAG0IL 
10 MILIONI DI HNANZ1AMEHT0 
SENZA INTERESSI IN 18 MESI. 

11 piacere di guidare una 33 da oggi 

è anche finanziato. Presso i Conces

sionari Alfa Romeo, un numero li

mitato di 33 e di SportWagon subito 

disponibili in Concessionaria vi at

tende con una proposta estrema

mente vantaggiosa: 10 milioni di fi

nanziamento rimborsabili, senza 

interessi, in 18 mesi*. Mettetevi oggi 

alla guida di una nuova 33-1 Con

cessionari Alfa Romeo vi aspettano. 

A PASTO» M LIM7MO0 CHIAVI 11 MAIO. 
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